IL CONSIGLIO REGIONALE
· vista la deliberazione n. 2087 del 27 dicembre 2001 con la quale la Giunta regionale, attraverso consultazioni che hanno garantito la massima partecipazione di tutte le forze politiche, sindacali, sociali nonché organismi scientifici e rappresentativi di categorie, ha approvato il piano sanitario regionale 2002/2004;
· considerato che con il predetto piano sono state poste le basi per la razionalizzazione del servizio sanitario pugliese sia affidando il giusto ruolo alle attività di prevenzione e distrettuali sia fissando rigidi criteri nel rispetto dei quali procedere al riordino della rete ospedaliera;

· presa visione della deliberazione n. 1086 del 26.07.2002 con la quale la Giunta regionale ha adottato il progetto di riordino della rete ospedaliera nel rispetto dei criteri fissati dal P.S.R. e dalla legge n. 405/2001, modificativa delle precedenti leggi n. 549/1995 e n. 662/1996 con le quali erano stati fissati i parametri per la rimodulazione della rete ospedaliera;

· preso atto che la Giunta regionale ha sottoposto il progetto di riordino a esame congiunto con l'ANCI, le OO.SS. della dipendenza sanitaria e di categorie convenzionate, ordini e collegi, organismi rappresentativi della collettività e Commissione sanità della Regione ottenendo condivisione e apprezzamento dalla quasi totalità dei soggetti consultati e garantendo ancora una volta la massima trasparenza e partecipazione;

· rilevato che a seguito delle consultazioni, che hanno consentito di acquisire ulteriori utili elementi di valutazione, la Giunta, in data 2 agosto 2002, con atto n. 1087, ha approvato definitivamente il piano di riordino della rete ospedaliera nella sua prima rimodulazione;

· esaminato il suddetto documento di programmazione nelle sue parti costituite dai dati di attività dei presìdi ospedalieri, relazione informativa e dotazione dei singoli stabilimenti,

DA' ATTO
della coerenza del piano di riordino della rete ospedaliera rispetto alle indicazioni normative e ai principi, criteri, obiettivi e indirizzi del piano sanitario regionale;
VALUTA
· in maniera estremamente positiva il provvedimento adottato ritenendolo idoneo a garantire una svolta nel sistema sanitario regionale verso la razionalizzazione dei servizi e l'elevazione della qualità del livello di assistenza ospedaliera;
APPREZZA
· la scientificità e tempestività del lavoro svolto nonché la metodologia e procedura seguita per la realizzazione, adozione e approvazione;
ESPRIME CONSENSO
· per la scelta di perseguire gli obiettivi di realizzazione di una rete di terapie intensive funzionali alla garanzia delle urgenze ed emergenze nonché alla promozione dei trapianti;
· per la creazione di una rete di centri di eccellenza finalizzati a ridurre le liste di attesa, a porre un freno alla mobilità verso altre regioni;

· per la creazione di presìdi più idonei e qualificati in grado di assicurare le prestazioni complesse necessarie per assicurare assistenza completa ai cittadini;

· per l'attenzione prestata a categorie particolari quali i pazienti nefropatici cronici, i pazienti oncologici, ecc.;

· per la creazione di una rete di servizi riabilitativi in grado di garantire il recupero psico-fisico dei pazienti che abbiano superato la fase acuta della malattia;

· per la realizzazione di una rete di lungodegenza;

· per la previsione di ospedali di comunità capaci di garantire prestazioni sanitarie alternative al ricovero ospedaliero per acuti.

________________________________________________________________

Approvato all'unanimità nella seduta consiliare del 13 agosto 2002 (è assente dall'Aula il Gruppo Italia dei valori).
